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N essuna «fuga in
avanti», nessuna
ordinanza restrittiva

che si aggiunga alle
disposizioni di governo e
giunta provinciale. Le
ipotesi di chiusura di
parchi e ciclabili non sono
all’ordine del giorno. Lo
dicono i sindaci di Trento
e di Rovereto, e lo
conferma anche il
presidente del Consorzio
dei Comuni Paride
Gianmoena: «In questo
momento dobbiamo
seguire le indicazioni
esistenti, frutto di
valutazioni tecniche e

scientifiche. Altre
restrizioni non saranno
decise in ordine sparso,
non avrebbe senso».
D’accordo anche il

primo cittadino del
capoluogo Alessandro
Andreatta: «A differenza
di altri colleghi sindaci—
afferma— ho deciso di
chiudere le bancarelle dei
mercati del giovedì e di
quello contadino del
sabato. Questo—
puntualizza il sindaco—
per disincentivare gli
spostamenti, incentivando
invece la spesa
nell’esercizio più vicino a
casa. Ma era una
possibilità concessa dal
decreto». Altre
limitazioni, come per
l’accesso ai parchi e alle
ciclabili, non sono
all’orizzonte: «Ci risulta
che tutto sommato la
situazione sia sotto
controllo e lo sia ancora di
più con l’intensificarsi dei
controlli di questi ultimi
giorni a cui si aggiunge il
presidio garantito
dall’Associazione alpini».
Stesso discorso per le
ciclabili.
A differenza di Trento,

Francesco Valduga,
sindaco di Rovereto, il
mercato lo lascerà aperto:
«Limitatamente, come
precede il decreto del
presidente del Consiglio,
alle bancarelle alimentari,
e con l’obiettivo di
scaricare i supermercati».
Sul comportamento
adottato dai roveretani,
Valduga è fiducioso:
«Osservo cittadini
scrupolosi che
mantengono le distanze,
che entrano uno per volta
dal giornalaio, che
rispettano le file davanti ai
supermercati. La mia
sensazione è che ci sia una
responsabilità diffusa».

Donatello Baldo
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LEMISURE Ilgoverno pronto a vietare anche le attività sportive
Fugatti: restrizioni da seguire perché imorti crescono
Se non lo fa l’esecutivo nazionale interverremonoi

«Se non rispettate le regole
chiuderemo anche i parchi»

TRENTO Èdiventato ormai un ap-
puntamento atteso da migliaia
di cittadini. L’aggiornamento
quotidiano del governatore
Maurizio Fugatti, oltre alle stati-
stiche e oltre ai nuovi contagi
censiti giorno per giorno, di-
venta così l’occasione per parla-
re chiaro alle persone: «Rispet-
tate le regole perché Bergamo
non è lontana e i morti cresco-
no». Un monito corredato dalle
immagini, crude, dalla terapia
intensiva di Treviglio, 189 chilo-
metri appena da Trento. Un
monito, ancora, per appellarsi
alla responsabilità collettiva:
«State a casa — ha tuonato il
governatore—altrimenti ci tro-
veremo costretti a chiudere i
parchi e vietare le attività spor-
tive». Una stretta che il governo
nazionale sta già ponderando e
su cui si sono confrontati ieri, in
videoconferenza, l’Associazio-
ne nazionale dei Comuni italia-
ni (Anci), i governatori e ilmini-
stro Francesco Boccia. Il provve-
dimento è atteso ma qualora

tardi ad arrivare, la Provincia è
pronta ad agire in virtù delle
sue competenze.
I numeri rendono l’idea. Nel-

le ultime 24 ore, a fronte di
187.455 controlli, sono state
quasi 8.300 le persone in tutto il
Paese a cui è stato contestato
uno spostamento senza giusti-
ficazione. Anche in Lombardia,
epicentro dell’epidemia, si
muovono 4 persone su 10. Tan-
t’è che nell’ambito della lotta al
virus Sars-CoV-2, il ministero
dell’Interno ha varato una nuo-
va direttiva che impone una
stretta nei controlli per evitare
che i cittadini escano senza ave-
re «un comprovatomotivo», co-
me invece impone il decreto fir-
mato dal presidente del Consi-
glio Giuseppe Conte l’11 marzo
2020. Non solo. Il ministro con
delega allo sport, Vincenzo Spa-
dafora, ha annunciato inaspri-
menti: «Nelle prossime ore bi-
sognerà prendere in considera-
zione anche la possibilità di un
divieto completo all’attività al-
l’aperto».
Una linea che il presidente

della Provincia di Trento condi-
vide. «Dobbiamo spiegare la si-

regole non le rispetta».
Qualche esempio: «Penso al-

le madri con i figli nei parchi—
ha detto mostrando delle foto
— Ecco: questo è sinonimo di
irresponsabilità. Rispettate le
regole e fatelo per i medici, al-
trimenti si dovrà essere costret-
ti a chiudere i parchi e non fare
più sport». La volontà del gover-
no è questa, del resto. «Quindi
attendiamo notizie per ade-
guarci di conseguenza — ha
precisato ancora — Se lo fa be-
ne, sennò lo faremo noi».
Le competenze della Provin-

cia consentono infatti margini
più ampi delle Regioni ordina-
rie. «Ma in questo momento
diamo la precedenza al dialogo
con l’esecutivo nazionale». In
seconda battuta, però, Piazza
Dante potrebbe accelerare. Già
diversi Comuni trentini hanno
emanato ordinanze per chiude-
re parchi e ciclabili. «E ai sinda-
ci va tutta la nostra vicinanza, li
voglio ringraziare— ha conclu-
so Fugatti — sono loro che de-
vono spiegare i comportamenti
da adottare ai cittadini». Sem-
pre in prima linea.
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La norma

TRENTO Si deve agire. E presto.
Lo sa la giunta provinciale e lo
sanno le forze di opposizione
che oggi tornano in Aula per
discutere e approvare il dise-
gno di legge urgente per con-
tenere gli effetti economici le-
gati all’emergenza Covid. Si
tratta di un pacchetto che, ha
spiegato il governatore Fugat-
ti, «mira a mettere in campo
circa 500milioni di euro».
Nella sostanza il disegno di

legge consente a famiglie e
imprese di differire il paga-
mento della prima rata del-
l’Imis. Si semplificano poi le
procedure per l’affidamento di
appalti di lavori, servizi e for-
niture, mentre sul fronte del
credito la Provincia coprirà
tutti gli interessi e le spese per
prestiti a aziende con sede le-
gale o operativa a Trento per la
durata di 12 mesi. Il volume

delle linee di credito accorda-
bili è di circa 250 milioni: l’in-
vestimento della Provincia è di
1,5 milioni. Ma la giunta inten-
de raddoppiare la moratoria,
estendendola di ulteriori do-
dici mesi, quindi portando a 3
milioni l’impegno di spesa.
«Non faremo opposizione,

se non proposte migliorative
— premette Giorgio Tonini
(Pd) — dopodiché chiediamo
fairplay». Il riferimento è al-
l’emendamento di Claudio Cia
(Agire) volto ad abrogare la
legge Gilmozzi sulle seconde
case. «Un intervento che nulla

c’entra con la straordinarietà
del momento», rimarca Toni-
ni. L’auspicio è che l’intervento
personale sia ritirato, lascian-
do spazio all’essenzialità del
momento. «L’abbiamo detto
sin dal principio — aggiunge
Ugo Rossi (Patt) — non è il
tempo dei distinguo e votere-
mo ogni provvedimento».
Certo, ma con delle proposte.
«A partire dallo stanziamento
di maggiori risorse per l’Agen-
zia del lavoro».
Una direzione indicata con

forza anche dai sindacati. «È
necessario che il ddl preveda

degli stanziamenti urgenti per
il bilancio di Agenzia del lavo-
ro — sottolineano i tre segre-
tari Andrea Grosselli (Cgil),
Michele Bezzi (Cisl) e Walter
Alotti (Uil)— Il testo licenziato
dalla giunta non stanzia nep-
pure un euro per il lavoro. Ser-
vono misure specifiche in par-
ticolare su lavoratori stagiona-
li, partite iva, lavoratori atipici
e collaboratori».
Delusi da Cura Italia («Ci

aspettavamo qualcosa di più»)
gli industriali attendono il
provvedimento provinciale.
«Per fortuna darà una mano
alle imprese—rimarca Rober-
to Busato, direttore di Confin-
dustria — Noi abbiamo fatto
una nuova proposta sul fronte
del credito: abbassare la soglia
di attestazione dei danni per-
ché è sufficiente un calo del
fatturato del 10% per accedere
ai sostegni». La priorità, per
ora, è continuare a marciare.
«Non possiamo permetterci
— conclude Busato — di fer-
mare le imprese».

Ma. Da.
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Oggi inAula lamanovra
chemobilita500milioni
Leopposizioni: ci siamo
I sindacati: più risorse all’Agenzia del lavoro

Le misure

● Il decreto
firmato dalla
presidenza del
consiglio dei
ministri lo
scorso 11
marzo ha
esteso a tutto il
Paese la
cosiddetta
zona di
protezione,
limitando gli
spostamenti
dei cittadini,
limitatamente
a comprovate
esigenze
lavorative,
sanitarie o di
accudimento di
un famigliare.
Esigenze che,
tuttavia, vanno
comprovate da
apposito
modulo

● Tuttavia il
numero delle
sanzioni e la
violazione delle
disposizioni
hanno portato
a un
inasprimento
delle misure

● Nelle ultime
24 ore, a fronte
di 187.455
controlli, sono
state quasi
8.300 le
persone a cui è
stata
contestato uno
spostamento
senza
giustificazione.

● Il ministro
dello sport
Spadafora ha
anche
annunciato una
stretta sulle
attività
sportive,
inizialmente
consentite

● Anche in
Lombardia,
centro
dell’epidemia, 4
persone su 10
(il 40%) si
spostano ogni
giorno

di Marika Damaggio tuazione grave che si consuma a
200 chilometri di distanza ap-
pena dal Trentino — ha detto
—Non si può rimanere indiffe-
renti davanti ai tanti morti, soli,
e dobbiamo convincere i trenti-
ni che le regole devono essere
rispettate». E qui il governatore
ha voluto però riconoscere il
senso civico di chi segue le limi-
tazioni. «I trentini stanno ri-
spondendo bene — ha precisa-
to—ma ci dobbiamo arrabbia-
re tanto, tanto, tanto con chi le

Posti di blocco I controlli della polizia locale del Comune di Trento, a pochj passi da Sanseverino. Ora le verifiche sugli spostamenti si acuiranno in tutto il Paese (foto Pretto)

Da Trento
a Rovereto:
«Niente fughe
in avanti»

La posizione
dei Comuni

● La parola

ART. 650

Chi esce senza valide motivazioni rischia
una denuncia per violazione dell’articolo
650 del codice penale che prevede l’arresto
fino a tre mesi e una sanzione fino a 206
euro, sempre che non scatti la
contestazione relativa ai reati contro la
salute pubblica. Se una persona in
quarantena mente e esce può essere
denunciata per procurata epidemia che
prevede fino a 12 anni di carcere.

Sindaco
Alessandro
Andreatta
è il sindaco
di Trento
(Foto Enrico
Pretto)

❞Rossi (Patt)
Voteremo
il testo,
il momento
è serio
Ma faremo
anche
proposte
costruttive
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